
 
 

COMUNE DI BEDERO VALCUVIA 

Provincia di Varese 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.27 

 
OGGETTO: 
RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 
EX ART. 20 DECRETO LEGISLATIVO 175/2016 E S.M.I. 

 
L’anno duemilaventiquattro addì tredici del mese di dicembre alle ore ventuno e 

minuti zero nella sede comunale, a seguito di regolare convocazione nei modi e 
termini di legge, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si 
è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il 
Consiglio Comunale. 

 
Risultano: 

 
Cognome e Nome Present

e 
  

1.     GALLI CARLO  PAOLO - Presidente Sì 
2.     MARCHIORI VERONICA - Consigliere Sì 
3.     DE ZORDI ROBERTO - Consigliere Sì 
4.     ALBERTI ADRIANA - Consigliere Sì 
5.     FRANZETTI GIUSEPPE - Consigliere Sì 
6.     MEROLLI PIETRO - Consigliere Sì 
7.     MINUTI GIOVANNI - Consigliere Sì 
8.     SPREAFICO FRANCESCO - Consigliere Sì 
9.     SPORTELLI ROSSANA - Consigliere Sì 
10. DE PARI GIUSEPPE - Consigliere Sì 
11. CRUGNOLA PIERLUIGI - Consigliere Sì 

  
Totale Presenti: 11 
Totale Assenti: 0 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signora Dott.ssa AMATO 

CARLA il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor GALLI CARLO  PAOLO nella 

sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



 

OGGETTO: RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 
EX ART. 20 DECRETO LEGISLATIVO 175/2016 E S.M.I. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Preso atto che il Sindaco - Presidente, introduce l’argomento ed illustra la proposta 
deliberativa in trattazione;  

Richiamata la propria deliberazione n. 21 del 11 ottobre 2017, con la quale si approvava 
la revisione straordinaria delle partecipazioni e il piano di razionalizzazione delle Società 
partecipate dal Comune di Bedero Valcuvia elaborato sulla base delle linee guida della 
Corte dei Conti sez. autonomie (art. 24 d.lgs. n. 175/2016);  

Richiamata la propria deliberazione n. 28 del 30 novembre 2018, con la quale si 
approvava la revisione straordinaria delle partecipazioni e il piano di razionalizzazione 
delle Società partecipate dal Comune di Bedero Valcuvia elaborato sulla base delle linee 
guida della Corte dei Conti sez. autonomie (art. 24 d.lgs. n. 175/2016);  

Richiamata la propria deliberazione n. 27 del 10 dicembre 2019, con la quale si 
approvava la revisione straordinaria delle partecipazioni e il piano di razionalizzazione 
delle Società partecipate dal Comune di Bedero Valcuvia elaborato sulla base delle linee 
guida della Corte dei Conti sez. autonomie (art. 24 d.lgs. n. 175/2016);  

Rilevato che l’art. 20 - Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche del 
D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 - Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica, il quale dispone, tra l’altro che, entro il 31 dicembre di ogni anno, fermo quanto 
previsto dall'articolo 24, comma 1, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, 
con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui 
detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti, 
un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante 
messa in liquidazione o cessione;  

La ricognizione è da effettuare per tutte le partecipazioni, anche se di minima entità;  

Per gli Enti territoriali, il suddetto provvedimento di ricognizione costituisce aggiornamento 
del piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell’art. 1, comma 612, l. n. 
190/2014; l’esito della ricognizione, anche in assenza di partecipazioni o in caso di 
decisione di mantenimento senza interventi di razionalizzazione, deve essere comunicato 
attraverso l’applicativo del Dipartimento del Tesoro, di cui all’art. 17 del d.l. n. 90/2014. Le 
informazioni così acquisite sono rese disponibili alla competente Sezione della Corte dei 
conti, nonché alla struttura del MEF competente per il monitoraggio, l’indirizzo e il 
coordinamento delle società a partecipazione pubblica di cui all’art. 15 del d.lgs., n. 
175/2016;  

Il processo di razionalizzazione - nella sua formulazione straordinaria e periodica – 
rappresenta il punto di sintesi di una valutazione complessiva della convenienza dell’ente 
territoriale a mantenere in essere partecipazioni societarie rispetto ad altre soluzioni. Tutto 
ciò nell’ottica di una maggiore responsabilizzazione degli enti soci i quali sono tenuti a 
procedimentalizzare ogni decisione in materia, non soltanto in fase di acquisizione delle 



partecipazioni ma anche in sede di revisione, per verificare la permanenza delle ragioni 
del loro mantenimento;  

L’atto di ricognizione, oltre a costituire un adempimento per l’ente rappresenta 
l’espressione più concreta dell’esercizio dei doveri del socio, a norma del codice civile e 
delle regole di buona amministrazione. Per tutte queste ragioni, l’art. 20 co. 1, stabilisce 
appunto che le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio 
provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono 
partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al 
comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche 
mediante messa in liquidazione o cessione;  

Il rapporto con la precedente rilevazione se, da un lato, agevola gli Enti territoriali nella 
predisposizione dei nuovi piani, dall’altro, impone un raccordo con le preesistenti 
disposizioni e resta confermato l’orientamento normativo che affida preliminarmente 
all’autonomia e alla discrezionalità dell’ente partecipante qualsiasi scelta in merito alla 
partecipazione societaria anche se di minima entità;  

In tale ottica sussiste l’obbligo di effettuare l’atto di ricognizione di tutte le partecipazioni 
societarie detenute alla data di entrata in vigore del decreto, individuando quelle che 
devono essere alienate o che devono essere oggetto delle misure di razionalizzazione 
previste dall’art. 20, commi 1 e 2;  

Tale atto ricognitivo deve essere motivato in ordine alla sussistenza delle condizioni 
previste dall’art. 20, commi 1 e 2, d.lgs. n. 175/2016;  

Rilevato che il comma 2 dell’art. 20 - Razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 - Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica, prevede:  

“2. I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica 
indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al 
comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino:  

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;  

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 
superiore a quello dei dipendenti;  

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 
altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;  

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un 
fatturato medio non superiore a un milione di euro;  

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 
d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 
esercizi precedenti;  

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 
4.”;  



Al fine di favorire il corretto adempimento, da parte degli Enti territoriali, di tali disposizioni, 
il Dipartimento del Tesoro - Corte dei Conti hanno elaborato le linee guida per la Revisione 
periodica delle partecipazioni pubbliche Art. 20 D.Lgs. n. 175/2016 ed il Censimento 
annuale delle partecipazioni pubbliche Art. 17 D.L. n. 90/2014 con allegato un modello 
standard dell’atto di ricognizione e relativi esiti che dovrà essere allegato alle 
deliberazioni consiliari degli enti, in modo di agevolare e uniformare la compilazione;  

Tutto ciò premesso, a seguito della ricognizione effettuata si rileva che:  

Il Comune di Bedero detiene un’unica partecipazione 

NOME PARTECIPATA  CODICE FISCALE 
PARTECIPATA  

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE  

ESITO DELLA 
RILEVAZIONE  

Alfa srl  03481930125  23,21 €, pari al 
0,01914% del 
capitale sociale  

mantenimento  

Visto altresì che, anche ai fini del consolidamento del bilancio degli enti locali, per effetto 
della succitata operazione di fusione, che ALFA ha acquisito una partecipazione nella 
società Prealpi Servizi Srl di euro 1.938.629,00 pari al 35,5629% del capitale sociale risulta 
pertanto quota di partecipazione indiretta del Comune nella società Prealpi Servizi pari 
allo 0,006807%  

Visto il vigente Statuto Comunale;  

Acquisiti i pareri favorevoli rispettivamente del:  

Responsabile del Settore Affari generali e del Responsabile del Settore Tecnico, ai sensi del 
art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000 n° 267 in ordine alla regolarità tecnica;  

Responsabile del Settore Finanziario e programmazione, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del 
D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 in ordine alla regolarità contabile;  

Visto il parere reso dal Revisore dei Conti allegato al presente atto;  

Visto il proprio Regolamento di Contabilità;  

Disposto dal Sindaco di procedere mediante votazione palese per alzata di mano, ed 
avendo l’esito della stessa, dato il seguente risultato:  

Con voti unanimi favorevoli n. 11 espressi dai n. 11 consiglieri presenti e votanti 

D E L I B E R A 

DI APPROVARE le allegate schede, quale parte integrante e sostanziale, relative alla 
revisione periodica e piano di razionalizzazione delle Società partecipate dal Comune di 
Bedero Valcuvia elaborate sulla base delle linee guida del Dipartimento del Tesoro - 
Corte dei Conti per la Revisione periodica delle partecipazioni pubbliche art. 20 D.Lgs. n. 
175/2016 ed il Censimento annuale delle partecipazioni pubbliche Art. 17 D.L. n. 90/2014.  

DI AUTORIZZARE il Responsabile del Settore del Servizio Finanziario alla trasmissione dei dati 
contenuti nelle allegate schede di ricognizione attraverso l’applicativo del Dipartimento 
del Tesoro, di cui all’art. 17 del d.l. n. 90/2014;  



DI DARE ATTO che l’ufficio segreteria provvederà a trasmettere copia del presente 
provvedimento alla sezione regionale della Corte dei Conti;  

DI PUBBLICARE sul sito istituzionale dell’Ente il presente documento ed allegato ai sensi e 
per gli effetti del DL.gvo 14/03/2013 n° 33. 

Successivamente, con oti unanimi favorevoli n. 11 espressi dai n. 11 consiglieri presenti e 
votanti, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

DELIBERA 
 
 di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del d.lgs. n. 267/2000. 
 
 
 

 



 
Il presente atto è stato letto, approvato e sottoscritto. 

 
 
 

IL PRESIDENTE 
Firmato digitalmente 

 GALLI CARLO  PAOLO 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmatodigitalmente 

 Dott.ssa AMATO CARLA 

  
 
 

 
 Dott.ssa AMATO CARLA 


